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CONTROSTORIA DELL'INFORMATICA  
Dati, narrazioni e macchine possibili 

 

 Abstract  

L'Informatica, mossa dal giusto intento di affermarsi come autonomo ambito disciplinare ed 
accademico, costruisce la propria storia. In questa storia l'Informatica nasce nella seconda 

metà degli Anni Trenta, con Alan Turing e Claude Shannon, e si consolida negli Anni Quaranta. I 
numeri computabili, logica binaria, algoritmi e ricorsività, la macchina per manipolare simboli 

immaginata da Turing, le possibilità tecniche offerte dai circuiti elettronici, la teoria 

dell'informazione, l'architettura detta di von Neumann restano tappe basilari di questa 
fondazione. Ma la storia e l'etnografia ci ricordano che è sempre possibile, e virtuoso, spostare 

ed ampliare lo sguardo. Possiamo osservare allora Turing come erede di una tradizione che 
risale a Cartesio e Leibniz, e che ha come esponenti esemplari, nel primo scorcio del secolo 

scorso, Frege, Russell e Hilbert. Possiamo osservare anche come, in quegli stessi anni di inizio 
secolo, Freud, Husserl, Peirce -ed altri- propongono epistemologie differenti - dalle quali 

discendono concezioni di macchine del tutto diverse dalla macchina di Turing. Poi -negli stessi 

anni in cui si afferma l'Informatica 'canonica', tra gli Anni Trenta e gli Anni Sessanta- due 
pensatori in particolare parlano di macchina, di tecnica e di pensiero, criticando esplicitamente i 

fondamenti dell'Informatica: Wittgenstein e Heidegger. Entrambi ci spingono a considerare 
criticamente l'Informatica, e ci spingono ad immaginare altre macchine. Appare così ai nostri 

occhi una controstoria dell'Informatica, che risale ai dubbi di Cartesio, e giunge ai giorni nostri 

-ed al computer connesso in Rete con il quale oggi ogni essere umano interagisce- attraverso 
Freud, Peirce, Wittgenstein e Heidegger. In questa controstoria l'Informatica mostra i diversi 

aspetti di se stessa in Germania, nella seconda metà degli Anni Trenta. In questa controstoria, 
ancora, il prototipo della macchina è il Memex immaginato da Vannevar Bush negli Anni 

Quaranta, reimmaginato da Theodor Nelson negli Anni Sessanta, e in quegli anni materialmente 
costruito da Douglas Engelbart.  
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Il presente seminario è organizzato nell’ambito delle attività didattiche dell’Insegnamento di 

Interazione Uomo Macchina AA 2016 del Corso di Laurea in Informatica, ma la partecipazione è 

aperta a tutti gli interessati. 

Per informazioni: Federico Cabitza cabitza@disco.unimib.it 
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